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                                      Allegato A  

 

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Delibera di Giunta Regionale n. 41/8 del 30 dicembre 2022. Intervento 

settoriale “Prodotti dell’Apicoltura” - Disposizioni per l’attuazione del bando. Annualità finanziaria 

2026/2027. 

 

Premessa 

Le presenti disposizioni stabiliscono le condizioni regionali applicative del Sottoprogramma regionale nel 

settore dell’Apicoltura - annualità 2026/2027 - in attuazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici e del decreto del 

Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 614768 del 30 novembre 2022, come 

modificato dai decreti ministeriali n. 278467 del 30 maggio 2023 e  n. 221775 del 19 maggio 2025,  recante 

disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 per quanto concerne il Programma 

nazionale con validità per il periodo 2023- 2027 a favore del settore dell’apicoltura. 

 

Ambito di applicazione  

Gli interventi e le azioni si applicano su tutto il territorio regionale. 

 

Interventi e azioni ammissibili 

Di seguito si riportano gli interventi e le azioni attivate nell’ambito del sottoprogramma apistico regionale: 

 

Intervento A: Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio di migliori 

pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le organizzazioni di apicoltori. 

Azione A1 Corsi di aggiornamento e di formazione rivolti ad apicoltori, imprese, enti e associazioni e loro 

dipendenti pubblici e privati; seminari e convegni tematici inclusi i materiali promozionali e didattici; strumenti 

di informazione tradizionali o su canali social o via web; scambio di migliori pratiche, anche attraverso attività 

di networking. 

Azione A2 Assistenza tecnica e consulenza alle aziende, interventi e dimostrazioni pratiche per l'applicazione 

dei mezzi di lotta ai patogeni e introduzione di pratiche di gestione di adattamento a condizioni climatiche in 

evoluzione, comprese azioni a favore della conservazione della popolazione apistica nazionale (in relazione a 

azioni di tutela, applicazione di tecniche di conservazione della specie e di miglioramento genetico delle 

sottospecie autoctone, metodi di prevenzione e controllo dei vari fattori di stress per la salute delle api ecc). 
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Intervento B: Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali 

Azione B1 Lotta a parassiti e malattie 

Azione B2.1 Prevenzione avversità climatiche 

Azione B2.2 Alimentazione di soccorso 

Azione B3 Ripopolamento patrimonio apistico 

Azione B4 Razionalizzazione della transumanza 

Azione B5 acquisto di attrezzature e sistemi di gestione (hardware/software). 

 

Intervento F Promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di monitoraggio del 

mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare maggiormente i consumatori sulla qualità dei prodotti 

dell’apicoltura. 

Azione F1 Attività di informazione e promozione finalizzate ad aumentare la sensibilità dei consumatori verso 

la qualità, in particolare per i prodotti a denominazione d’origine e i prodotti da apicoltura biologica, anche 

attraverso eventi, seminari, convegni, concorsi e competizioni volti a premiare la qualità del miele anche 

attraverso valutazioni melissopalinologiche, organolettiche e chimico-fisiche; campagne educative e di 

comunicazione, realizzazione di materiali informativi, progettazione e aggiornamento di siti internet 

promozionali o informativi; organizzazione e partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di 

importanza nazionale e internazionale. 

 

Intensità del contributo 

Come stabilito dal DM del 30 novembre 2022 le percentuali di aiuto variano in funzione della tipologia di azione 

e di beneficiario. 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per l’annualità apistica 2026- 2027 assegnata alla regione Sardegna è pari a euro 

565.809,89. 

Di seguito è riportata l'articolazione finanziaria:  
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Intervento Azione 

Assegnazione 2027 

comunitaria e 

nazionale 

% ripartizione sulla 

somma assegnata 

Totale stanziamento 
per intervento                

(euro) 

A 
A1 11.316,20 2 

22.632,40 
A2 11.316,20 2 

B 

B1 96.187,68 17 

514.887,00 

B2.1 11.316,20 2 

B2.2 16.974,30 3 

B3 107.503,88 19 

B4 130.136,27 23 

B5 152.768,67 27 

F F1 28.290,49 5 28.290,49 

 

Rimodulazione delle economie 

Al fine di assicurare il pieno utilizzo delle risorse assegnate alla Regione Sardegna, l’Agenzia Argea è 

autorizzata ad effettuare la compensazione finanziaria tra gli interventi ed azioni come di seguito riportato. 

1. Per il completamento di domande parzialmente finanziabili nel rispetto comunque dalla graduatoria. 

2. Le economie dell'Azione B2.1 sono distribuite all'azione B2.2. 

3. In subordine tutte le economie sono distribuite a valere sull'azione dell'intervento B che ha maggiore 

fabbisogno. 

4. Tutte le economie che si generano dopo la presentazione delle domande di pagamento sono utilizzate 

per l’azione B2.2 purché sia stata presentata la domanda di pagamento corredata della fattura di 

acquisto dell’alimentazione di soccorso e sia stata accertata l’avversità climatica. 

 

Soggetti responsabili dell’attuazione 

Il Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale provvede alla predisposizione 

del bando per la presentazione ed il finanziamento delle domande di aiuto e di pagamento. Definisce la 

documentazione da allegare alla domanda di aiuto e alla domanda di pagamento, l’elenco delle spese 

ammissibili e non ammissibili nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale e delle istruzioni operative 

dell’Organismo Pagatore ARGEA. 

Argea Sardegna è competente per l’istruttoria delle domande di aiuto e pagamento al fine dei pagamenti dei 

contributi. Inoltre, provvede a fornire al Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-

pastorale una sintetica relazione informativa sull’attuazione del programma e i dati consuntivi delle azioni 



 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

L’Assessore  
 

                                                                                                                                                                                             4 

 

realizzate. A questo scopo le tabelle degli indicatori di risultato pertinenti per intervento ed azione, di cui 

all’allegato IV del D.M del 30 novembre 2022, sono implementate a cura di Argea dopo l’attuazione. 

Di seguito le ulteriori direttive distinte per tipologia di azione. 

 

Beneficiari delle Azioni A1 A2 e F1 

I soggetti beneficiari dei contributi per le azioni A1, A2 e F1 sono le seguenti Forme Associate: 

- le Organizzazioni di produttori del settore apistico; 

- gli Organismi associativi riconosciuti ai sensi della Legge regionale n. 19/2015;  

 le Associazioni di apicoltori e loro Unioni e Federazioni e le Cooperative di apicoltori aventi almeno 40 ـ

soci e aventi almeno il 5% degli alveari registrati a livello regionale nella BDN sezione apicoltura al 

censimento novembre/dicembre 2025; 

in possesso dei seguenti requisiti: 

 ;aventi sede legale e operativa nel territorio della Regione Sardegna ـ

 ;essere costituite con atto pubblico ـ

 aventi il fascicolo aziendale aggiornato nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), in ـ

conformità a quanto previsto dal D.P.R. 1° dicembre 1999, n. 503 e s.m.i.; 

 essere in regola con gli obblighi di identificazione e registrazione degli alveari presso nella BDN ـ

sezione apicoltura con riferimento al periodo censimento novembre/dicembre 2025; 

 ;essere in possesso di partita IVA ed essere iscritta al registro delle imprese detenuto dalle CCIAA ـ

 non essere incorsi nella mancata comunicazione entro i termini della rinuncia parziale o totale o nella ـ

mancata presentazione della domanda di pagamento per tutte le azioni ammesse a finanziamento 

nelle annualità precedenti, fatti salvi i casi di circostanze eccezionali o cause di forza maggiore, 

secondo le disposizioni precedentemente adottate. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto.  

I soci conteggiati non possono appartenere a più forme associate. Nel caso in cui in sede di verifica dei requisiti 

di ammissibilità venga accertato che un socio appartenga a più forme associate il socio viene escluso dal 

conteggio. 

 

Beneficiari Intervento B Azioni B1- B2.1 - B2.2 - B3 - B4 - B5 

I soggetti beneficiari dei contributi per le azioni B1- B2.1- B2.2 - B3 - B4 - B5 sono di seguito riportati: 

- gli Apicoltori singoli anche condotti in forma cooperativa; 

- le seguenti Forme associate: 

 Organizzazioni di produttori del settore apistico; 
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 gli Organismi associativi riconosciuti a sensi della legge regionale n. 19/2015; 

 le Associazioni di apicoltori e loro Unioni e Federazioni e le Cooperative di apicoltori legalmente 

costituite con atto pubblico, costituite da almeno 40 soci e aventi almeno il 5% degli alveari registrati a 

livello regionale nella BDN sezione apicoltura al censimento novembre/dicembre 2025;   

in possesso dei seguenti requisiti: 

- aventi sede legale nel territorio regionale; 

- essere in regola con gli obblighi di identificazione e registrazione degli alveari presso la BDN sezione 

apicoltura con riferimento al censimento degli alveari relativo al periodo novembre/dicembre 2025;  

- essere in possesso di partita IVA ed essere iscritto al registro delle imprese detenuto dalle CCIAA; 

- per le azioni B1, B2.1, B3 e B5 essere in possesso di almeno 40 alveari registrati nella BDN sezione 

apicoltura nel periodo novembre/ dicembre 2025; 

- per l’azione B2.2 essere in possesso di almeno 105 alveari registrati nella BDN sezione apicoltura nel 

periodo novembre/ dicembre 2025; 

- per l’azione B4 essere in possesso di almeno 80 alveari registrati nella BDN sezione apicoltura nel 

periodo novembre/ dicembre 2025; i soggetti richiedenti devono già praticare il nomadismo; 

- essere in regola con le norme igienico-sanitarie previste per i locali di lavorazione dei prodotti 

dell’alveare sia per le lavorazioni eseguite in proprio che affidate a terzi; 

- non essere incorsi nella mancata comunicazione entro i termini della rinuncia parziale o totale o nella 

mancata presentazione della domanda di pagamento per tutte le azioni ammesse a finanziamento 

nelle annualità precedenti, fatti salvi i casi di circostanze eccezionali o cause di forza maggiore, 

secondo le disposizioni precedentemente adottate. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

 

Azione A1 Corsi di aggiornamento e di formazione, seminari e convegni 

Intensità del contributo   

Per l’Azione A1 l’intensità del contributo è pari al 100% della spesa ammessa. 

 

Spesa massima ammissibile per beneficiario 

La spesa massima ammissibile per l’Azione A1 è pari a euro 6.000. Non si applica il limite di spesa massima 

ammissibile per beneficiario nel caso in cui le risorse siano sufficienti a coprire le richieste. In caso di 

superamento del massimale stabilito per azione senza la copertura finanziaria ARGEA provvederà a chiedere 

alla Forma associata richiedente la rimodulazione dell’azione che deve essere inviata entro 5 giorni dalla 

richiesta. 
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Criteri di selezione 

Al fine di procedere alla formazione della graduatoria di merito sono stabiliti i seguenti criteri di selezione: 

Criteri di selezione Punti 

Programma di formazione e/o aggiornamento e comunicazione con tematiche relative 
la gestione sanitaria delle principali patologie degli alveari e  delle avversità climatiche 

2 

numero di soggetti coinvolti nel programma fino a 50 1 

numero di soggetti coinvolti nel programma da 51 a 70 3 

numero di soggetti coinvolti nel programma oltre 71 5 

I criteri di selezione non si applicano in caso in cui le risorse finanziarie risultino sufficienti per soddisfare le 

richieste presentate. 

In caso di parità di punteggio la priorità viene attribuita alla forma associata con più soci in regola con gli 

obblighi di identificazione e registrazione degli alveari. In caso di ulteriore parità si terrà conto del maggiore 

numero di alveari. 

Tutti i requisiti che danno origine al punteggio devono essere posseduti al momento della presentazione della 

domanda. 

 

Graduatoria 

Argea approva la graduatoria secondo i criteri di selezione di cui al paragrafo precedente.  

 

AZIONE A.2 Assistenza tecnica e consulenza alle aziende, interventi e dimostrazioni pratiche. 

 

Intensità del contributo   

Per l’azione A2 il contributo è pari al 90% della spesa ammessa. La restante parte non coperta dal contributo 

è a carico del beneficiario. 

Spesa massima ammissibile per beneficiario 

La spesa massima ammissibile è pari a euro 6.000. Non si applica il limite di spesa massima ammissibile per 

beneficiario nel caso in cui le risorse siano sufficienti a coprire le richieste. In caso di superamento del 

massimale stabilito per azione senza la copertura finanziaria ARGEA provvederà a chiedere alla Forma 

associata richiedente la rimodulazione dell’azione che deve essere inviata entro 5 giorni dalla richiesta. 

 

Criteri di selezione 
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Al fine di procedere alla formazione della graduatoria di merito sono stabiliti i seguenti criteri di selezione: 

 

Criteri di selezione Punti 

Dimostrazioni pratiche ed interventi in apiario finalizzati alla diffusione di buone prassi 
di allevamento e di idonee tecniche di difesa dalle principali patologie e parassitosi 
dell’apiario 

2 

numero di apicoltori interessati dai programmi di assistenza tecnica fino a 50 1 

numero di apicoltori interessati dai programmi di assistenza tecnica da 51 a 70 3 

numero di apicoltori interessati dai programmi di assistenza tecnica oltre 70 5 

 

I criteri di selezione non si applicano in caso in cui le risorse finanziarie risultino sufficienti per soddisfare le 

richieste presentate. 

In caso di parità di punteggio la priorità viene attribuita alla forma associata con più soci in regola con gli 

obblighi di identificazione e registrazione degli alveari. In caso di ulteriore parità si terrà conto del maggiore 

numero di alveari. 

Tutti i requisiti che danno origine al punteggio devono essere posseduti al momento della presentazione della 

domanda. 

 

Graduatoria 

L’Agenzia Argea approva la graduatoria secondo i criteri di selezione di cui al paragrafo precedente.  

 

INTERVENTO B - Azioni B1- B2.1- B2.2 -B3- B4 -B5 

Intensità del contributo 

Per le azioni B1, B2.1, B3, B4 e B5 l’intensità del contributo è pari a:  

 al 75% in caso di domanda presentata da una Forma associata che abbia i requisiti stabiliti dal ـ

presente decreto; 

 .al 60% in caso di domanda presentata da apicoltore singolo o da apicoltore in forma cooperativa ـ

Per l’azione B2.2 il contributo è erogato con un’intensità pari al 50%. 

La restante parte non coperta dal contributo è a carico del beneficiario. 

Contributo massimo ammissibile  
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Al fine della determinazione del contributo massimo per tutte le azioni dell’intervento B si fa riferimento al 

numero di alveari registrati in BDN al censimento del periodo novembre-dicembre 2025 dalla Forma Associata 

come individuata nel pertinente paragrafo “Beneficiari” o dall’Apicoltore singolo come di seguito indicato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli alveari registrati in BDN sezione apicoltura dai soci apicoltori iscritti in più di una Forma associata devono 

essere conteggiati una sola volta, pena l’esclusione del numero di alveari dei soci interessati dal conteggio 

totale.  

Le Forme associate sono tenute ad indicare l’elenco dei soci che partecipano alle azioni di cui all’intervento 

B.  

Un socio che aderisce all’aiuto con la propria Forma associata non può presentare domanda di aiuto anche 

come apicoltore singolo. 

 

Criteri di selezione 

I criteri di selezione validi ai fini della predisposizione della graduatoria regionale e che devono esseri fatti 

valere dal richiedente al momento della presentazione della domanda, sono di seguito riportati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Range n° alveari  Contributo massimo  (euro) 

da 40 a 60 8.000 

da 61 a 150 12.000 

da 151 a 250 20.000 

da 251 a 450 30.000 

da 451 a 650 40.000 

≥ 651 60.000 
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Criteri di selezione Intervento B 

 
Punti 

1 Forma associata come definita nel paragrafo “Beneficiari dell’intervento B” 
3 

2 Azienda apistica condotta in forma cooperativa (senza i requisiti di forma associata) 
2 

3 Apicoltore professionista in forma singola o associata ai sensi dell’art. 3, comma 3 
della Legge Regionale n. 19/2015 oppure Coltivatore diretto ai sensi dell'art. 2083 c.c.  

4 

4 Imprenditore Apistico in forma singola o associata ai sensi dell’art. 3, comma 2 della 
Legge Regionale n. 19/2015 (criterio di valutazione alternativo alla condizione di 
Apicoltore professionista o di Coltivatore diretto) 

2 

5 Soggetti che non hanno usufruito dei contributi erogati negli ultimi due bandi ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1308/2013 e del Regolamento (UE) n. 2021/2115 negli ultimi due anni  

2 

6 Apicoltore singolo o in forma cooperativa (legale rappresentante) o Forma associata 
(legale rappresentante) che alla data di scadenza per la presentazione delle domande 
hanno età compresa tra 18 anni compiuti e 41 anni non ancora compiuti alla data di 
presentazione della domanda e si sono insediati, per la prima volta, in una azienda 
agricola da meno di 5 anni 

3 

7 Domande presentate da donne in caso di apicoltori singoli o in forma cooperativa; in 
caso di cooperative e Forme associate presenza di almeno il 50% di soci donne  

4 

8 Apicoltore o Forma Associata che introduce o mantiene il metodo di produzione 
biologica ai sensi del Reg. (UE) n. 2018/848 e s.m.i.  

5 

9 Consistenza aziendale alveari da 40 a 150 1 

10 Consistenza aziendale alveari da 151 a 400 2 

11 Consistenza aziendale alveari da 401 a 600 3 

12 Consistenza aziendale alveari da 601 a 800 4 

13 Consistenza aziendale alveari maggiore di 801  5 

 

Tutti i requisiti che danno origine al punteggio totale devono essere posseduti al momento della presentazione 

della domanda.  

I punteggi attribuiti ai singoli criteri di priorità sono cumulabili. Qualora il richiedente soddisfi più criteri, il 

punteggio finale è determinato dalla somma dei punteggi corrispondenti a ciascun criterio posseduto.  
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I punteggi di cui ai criteri 1 e 2 sono alternativi. 

I punteggi di cui ai criteri 3 e 4 sono alternativi. 

Il punteggio di cui al criterio 8 si attribuisce se il soggetto che presenta la domanda di aiuto è presente 

nell’elenco degli operatori biologici per l’attività apistica.  

Dove non diversamente indicato nel caso di Forme Associate il punteggio si attribuisce al rappresentante 

legale. 

I criteri di selezione non si applicano nel caso in cui le risorse finanziarie risultino sufficienti per soddisfare le 

richieste presentate. 

In caso di parità di punteggio sarà data priorità all’apicoltore più giovane. In caso di ulteriore parità sarà data 

priorità all’apicoltore con più alveari. 

 

Indicazioni specifiche per l’Azione B2.2 

Per l’azione B2.2 la spesa minima ammissibile è pari a 700 euro. Sono ammissibili le spese sostenute per 

l’acquisto di candito o di sciroppi zuccherini, reperibili in commercio ed autorizzati per la somministrazione agli 

alveari, esclusivamente nei casi accertati di “crisi climatica” così come definita all’art. 2. del D.M. n. 221775 

del 19/05/2025 e ss.mm.ii.. 

Il quantitativo massimo ammissibile per alveare è 5,5 kg di candito o 6,5 kg di sciroppo zuccherino. 

Ai fini della liquidazione dell’aiuto, per il calcolo dell’importo della spesa ammissibile sono considerati: 

- la quantità unitaria di candito/sciroppo zuccherino (kg/alveare) più bassa tra quella richiesta e oggetto di 

concessione in domanda di aiuto e quella indicata nel provvedimento ministeriale sopracitato; 

- il prezzo più basso di euro/kg di candito o euro/kg sciroppo zuccherino tra quello risultante dalla fattura di 

spesa e quello indicato nel provvedimento ministeriale tramite report ISMEA. 

La concessione dell’aiuto per la sotto azione B.2.2 è condizionata alle risultanze istruttorie derivanti dai dati 

desunti dalla relazione di ISMEA sopra menzionata. Sulla base delle risultanze del report ISMEA, è pertanto 

prevista la possibilità sia di procedere alla rideterminazione in diminuzione dell’importo riconoscibile, sia di non 

dar corso alla liquidazione. 

 

Indicazioni specifiche per l’azione B 3 

Il limite massimo di spesa ammissibile è pari a 10.000 euro fermo restando i limiti di spesa ammissibile per 

regina per nucleo o sciame individuati nel bando; il tasso di ripopolamento del patrimonio apistico non può 

superare il 30% del numero di alveari regolarmente censiti a novembre/dicembre 2025 nell'Anagrafe Apistica 

Nazionale.  Nel caso di Forme associate il riferimento del tasso di ripopolamento è al singolo socio apicoltore 
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beneficiario finale, fermo restando il limite di spesa ammissibile per forma associata che ha presentato la 

domanda di aiuto. 

 

Azione F1- Attività di informazione e promozione  

 

Intensità del contributo 

Per l’azione F1 il contributo è pari al 100% della spesa ammessa. 

Spesa massima ammissibile per beneficiario 

La spesa massima ammissibile è pari a euro 15.000. Non si applica il limite di spesa massima ammissibile per 

beneficiario nel caso in cui le risorse siano sufficienti a coprire le richieste. 

In caso di superamento del massimale stabilito per azione senza la copertura finanziaria ARGEA provvederà 

a chiedere alla Forma associata richiedente la rimodulazione dell’azione che deve essere inviata entro 5 giorni 

dalla richiesta.  

 

Criteri di selezione 

Ai fini della definizione delle aziende che possono accedere al contributo, sarà predisposta una graduatoria 

regionale sulla base dei criteri e pesi di seguito riportati. Le priorità di assegnazione delle risorse finanziarie 

sono così individuate: 

 

Criteri di selezione Punti 
Forma associata che presenta domanda con Azione A1, A2 e F1 8 

Forma associata che presenta domanda con Azione A1 o A2 e F1 6 

Forma associata con esperienze nella realizzazione di attività formative, seminariali, 
convegnistiche - per ogni anno di attività svolta 

1 

I criteri di selezione non si applicano in caso in cui le risorse finanziarie risultino sufficienti per soddisfare le 

richieste presentate. 

In caso di parità di punteggio sarà data priorità alla Forma associata con più alveari. 

Tutti i requisiti che danno origine al punteggio devono essere posseduti al momento della presentazione 

della domanda. 

 

 

Riduzioni, Esclusioni e Sanzioni  

Qualora siano accertati casi di frode o negligenza grave, fatta salva l’applicazione di sanzioni penali si 

applicano le disposizioni degli articoli 59,72 e 79 del Regolamento (UE) n. 2116/2021. 



 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

L’Assessore  
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In applicazione dell’articolo 24-undecies del Decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 recante “Inosservanza 

degli obblighi previsti per il percepimento dei pagamenti previsti al Titolo III, Capo III, Sezione 3, [Settore 

dell’apicoltura] del regolamento (UE) 2021/2115” i beneficiari sono soggetti al recupero degli aiuti ricevuti per 

l'acquisto dei beni il cui uso e utilità economica non si esauriscono entro un anno, quando non rispettano il 

periodo minimo di mantenimento di tali beni in azienda. La medesima sanzione si applica in caso di violazione 

dei vincoli territoriali di mantenimento del materiale biologico finanziato, nonché in caso di violazione delle 

regole stabilite dalla legislazione nazionale sull’identificazione del già menzionato materiale biologico. Nel caso 

in cui le condotte di cui ai commi 1 e 2 siano realizzate intenzionalmente o con colpa grave, i beneficiari, oltre 

al rimborso dei pagamenti indebitamente percepiti e dei relativi interessi, sono soggetti ad una ulteriore 

sanzione pari all’importo percepito. 

Nei casi di discordanza tra l’importo richiesto dal beneficiario e quello accertato da ARGEA si procede 

all’applicazione di quanto stabilito nel comma 4 dell’art. 24 così come riportato: “A seguito del controllo 

amministrativo della domanda di pagamento, se l’importo richiesto supera di una percentuale maggiore del 

10% l’importo accertato dall’Amministrazione competente all’istruttoria, il beneficiario è soggetto oltre al taglio 

dell’importo non riconosciuto e ad una sanzione pari al predetto taglio, nei limiti dell’importo dell’aiuto richiesto.” 

Per la gestione ottimale dei fondi assegnati, i beneficiari sono tenuti a comunicare le rinunce ad Argea entro il 

termine che sarà definito con successivo provvedimento.    

La mancata comunicazione della rinuncia parziale entro il suddetto termine o la presentazione di domande di 

pagamento senza tutte le azioni richieste ed ammesse a finanziamento, fatte salve le cause di forza maggiore 

e circostanze eccezionali, comporta l’esclusione dall’accesso al contributo nell’annualità successiva e il 

controllo in loco la prima volta che il beneficiario presenterà una domanda di contributo a valere su una 

successiva annualità dell’intervento settoriale.  

La mancata comunicazione della rinuncia totale entro lo stesso termine o la mancata presentazione della 

domanda di pagamento, fatte salve le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, comporta 

l’esclusione dall’accesso al contributo nelle successive due annualità.  

 

L’Assessore 

           Francesco Agus 

 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 
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